
L’Aquila, 3 marzo 2025 

 

“DECLASSAMENTO DOGANE: SERVE CONCRETEZZA E CELERITÀ; QUALCHE SPIRAGLIO DI LUCE PER AURA 

SPA" 

 

Venerdì scorso, durante la conferenza dei capigruppo che avevo richiesto sul declassamento delle Dogane e 

sulla vertenza Aura SpA abbiamo acquisito nuove informazioni e ribadito con fermezza la necessità di 

mettersi concretamente al lavoro e l’urgenza di formare una delegazione che si incontri con il viceministro 

Leo. 

Non possiamo permettere che L’Aquila sia l’unico capoluogo di regione a subire il declassamento delle 

dogane, così come è stato un errore permettere che il viceministro Leo, artefice della riforma dell’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli, venisse all’Aquila senza che nessuno della Giunta Biondi gli sottoponesse il 

problema. L’immobilismo della politica locale rischia di infliggere il colpo di grazia alla nostra economia ed è 

per questo che ho voluto riportare la vicenda in conferenza dei capigruppo. 

Le altre città che rischiano il declassamento delle dogane stanno giustamente cercando di difendere i propri 

interessi con azioni politiche solide e bipartisan; nessuna di esse, però, può vantare la posizione strategica e 

la mole di investimenti statali che L’Aquila ha ricevuto negli ultimi anni, così come nessuna è capoluogo di 

regione; è quindi fondamentale che la nostra città faccia sentire con forza la propria voce senza indugiare 

oltre. 

La Conferenza dei capigruppo ha discusso anche della situazione dei 70 dipendenti dell’azienda Aura, 

attualmente in cassa integrazione straordinaria. Una criticità che avrebbe ripercussioni fin troppo pesanti 

sulla forza lavoro cittadina. Grazie alla conferenza dei capigruppo e alla collaborazione con le parti sindacali, 

siamo venuti a conoscenza di un accordo preliminare di compravendita che prevede l’acquisizione totale 

dell’azienda. Questo potrebbe essere l’inizio di una ripresa economica per Aura, una notizia positiva che 

continueremo a monitorare con attenzione affinché si concluda nel miglior modo possibile. 
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